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Alcuni dei tanti buoni motivi per essere contrari 
alla legge 107/2015 sulla scuola pubblica statale 

 
“E’ inaccettabile la scelta del Governo di non stralciare il Piano 
straordinario delle assunzioni dal Disegno di legge, lasciando così 
migliaia di lavoratori in una situazione di incertezza. Vogliamo un 
decreto legge subito che stabilizzi i lavoratori precari e l’eliminazione 
della norma che impone il divieto di assumere i supplenti dopo i 3 anni 
di servizio”  
(Domenico Pantaleo Segretario generale nazionale FLC CGIL) 
 
“Siamo contrari ad un modello di autonomia fondato sulla competizione 
e non sulla cooperazione. Noi vogliamo che siano cancellate le parti del 
DDL che stravolgono senza criterio modalità di reclutamento, mobilità e 
gestione del personale, riconsegnandole alla loro sede legittima che è 
quella contrattuale; vogliamo che professionalità, collegialità e 
partecipazione siano valori riconosciuti e non disattesi e mortificati.”  
(Francesco Scrima Segretario generale nazionale CISL SCUOLA) 
 
“Si danno super poteri ai presidi, che decidono su tutto dalla 
valutazione alla didattica, dalla retribuzione alla scelta degli insegnanti. 
Che fine fanno il pluralismo culturale e la libertà di insegnamento che 
rappresentano il cuore dell’autonomia scolastica? Il testo va 
radicalmente cambiato”  
(Massimo Di Menna Segretario generale nazionale UIL Scuola) 
 
“E’ assurdo che la scuola sia stata costretta a difendere con 
manifestazioni e con scioperi gli scatti di anzianità dei docenti e del 
personale ATA che non sono un privilegio. Le priorità sono altre: il 
governo deve trovare le risorse necessarie a rinnovare il contratto già 
abbondantemente scaduto” 
(Marco Paolo Nigi Segretario generale nazionale SNALS) 
 
“ Vogliamo ribadire il no secco all´assunzione diretta da parte del 
dirigente scolastico, ricordando che "nelle scuole a insegnare si entra 
attraverso il concorso e che l´istituzione di albi territoriali e regionali 
significa privare gradualmente i docenti del posto di lavoro, 
trasformandoli in manodopera flessibile e a basso costo".  
(Rino Di Meglio Coord. nazionale della GILDA degli Insegnanti) 
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Trascurati dalla legge 
ma non dall’aumento dei carichi di lavoro 

 
Il Governo chiacchiera sul miglioramento dell’offerta 
formativa, ma poi mette in condizioni le istituzioni scolastiche 
di non garantire:  

a) Le aperture delle sedi che hanno tanti plessi; 

b) Le sorveglianze degli alunni, soprattutto nelle scuola 
primaria; 

c) Le attività didattiche nei laboratori; 

d) Le ordinaria ordinarie amministrativa ( rapporti con le 
famiglie, iscrizioni, lavoro pomeridiano per lo 
svolgimento di pratiche burocratiche, gestione contabile 
della scuola, organizzazione dei viaggi di istruzione…) 

 

Se per effetto della legge di stabilità e della mancanza di 
attenzione nella legge 107/2016 (cosiddetta “ Buona scuola”), 
lo Stato non assume personale amministrativo, tecnico e 
ausiliario, e le Scuole non possono nominare i supplenti, come 
potrà essere sempre misurata e garantita l’efficienza e 
l’efficacia dei servizi? 

In assenza di risorse umane la scuola continua a 
funzionare grazie all’intensificazione dell’attività 

lavorativa, a parità di salario, e al senso del dovere 
dei lavoratori! 

Manifestazione Regionale della Scuola Pubblica Statale 
Venezia, 24 ottobre 2015 



  
  

Segreter ie  Reg iona l i  Veneto  
 

Risorse economiche 
trascurati dal contratto  

ma non dall’aumento dei carichi di lavoro 
 
La legge di stabilità ripropone in senso ridicolo il tema 
delle risorse economiche destinate al personale ATA 
L’ipotesi contrattuale prospettata al personale prevede che 
dopo più di sei anni di blocco della contrattazione 
nazionale, siano messi a disposizione dei lavoratori 7 euro 
al mese 

Ridicolo o vergognoso? 

 
 

È pensabile che il complesso funzionamento degli uffici 
amministrativi e dei laboratori tecnici, la pulizia degli ambienti 
scolastici, la sorveglianza degli alunni, l’assistenza agli alunni 
disabili, la forzata sostituzione dei colleghi assenti, la perdita 
del potere di acquisto delle retribuzioni (dopo sei anni di 
attesa!) possano valere in media 7/8 euro lordi a testa, al mese? 

Ma quale buona scuola, questo modello di scuola  
rischia di diventare dannATA ! 
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Trascurati dalla legge 
ma non dall’aumento dei carichi di lavoro 

Il Governo con la precedente legge di stabilità ha bloccato 
le immissioni in ruolo del personale ATA ( collaboratori 
scolastici, addetti alle aziende agrarie, assistenti amministrativi, 
assistenti tecnici, cuochi, infermieri e  guardarobieri) 

La legge 107/2015 (detta “Buona scuola”)  ha confermato quanto 
definito dalla precedente legge che prevede, fra le altre 
cose, anche la non sostituzione fino a sette giorni dei 
collaboratori scolastici e la non sostituzione del personale 
amministrativo ( con qualche rara eccezione) 

 
In assenza di risorse umane la scuola continua 

a funzionare grazie al senso del dovere 
dei lavoratori! 

Manifestazione Regionale della Scuola Pubblica Statale 
Venezia, 24 ottobre 2015 



  
  

Segreter ie  Reg iona l i  Veneto  
 

 

Il governo degli 'effetti speciali' è un ENTE INUTILE! 
 

La legge di stabilità affronta il tema del rinnovo 
contrattuale sapendo che il contratto della scuola 

pubblica statale è scaduto da 6 ANNI?  
Noi abbiamo un dubbio: la legge di stabilità è un mezzo (o una tattica) 
per dire che si mettono a disposizione risorse economiche ridicole per 
rinnovare i contratti, solo per aggirare la sentenza della Corte Costitu-
zionale che aveva sancito l’incostituzionalità del mancato rinnovo dei 
contratti del pubblico impiego. 
 
PERCHÉ LA PROPOSTA DEL GOVERNO È IRRICEVIBILE? 
Basta fare due piccoli conti. Nel periodo compreso fra il 2010 e il 2015, 
un docente, tenendo conto dei valori (sotto) stimati con l’indice IPCA, ha 
già perso  
                                                          149,27        euro/mese 

                                 cioè,    1.791,28        euro/anno 
                                 cioè,  10.747,68        euro in 6 anni 

Se la matematica non è un’opinione, e se la proposta contrattuale 
resterà immutata, si potrà recuperare una parte del potere di 
acquisto perso in questo periodo solo tra 90 ANNI! Possiamo 
legittimamente pensare che si vuole aggirare l’ostacolo del rinnovo 
dei contratti nel pubblico impiego? 
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Il governo degli 'effetti speciali' 
è un ENTE INUTILE! 

 
Legge Stabilità 2016: 

− si elimina la tassazione sulla prima casa, per TUTTI 
− si concedono tagli di imposta sostanziosi alle imprese 

 
NULLA  

− per INVESTIMENTI nell'ISTRUZIONE pubblica (solo partite di giro) 
− per CAMBIARE la legge Fornero sulle PENSIONI (nessuna flessibilità 

in uscita) 
− per la SALUTE pubblica ancora razionalizzazioni (L. Stabilità meno 

2,3 mld) 
− per il RINNOVO dei CONTRATTI del PUBBLICO impiego (meno di 10 

euro/mese lordi!?) 
− per la condizione dei PRECARI (scuola trasversalmente precarizzata) 
− per la VALORIZZAZIONE delle risorse professionali 
− per la SICUREZZA edifici scolastici 
− per un programma di rilancio degli INVESTIMENTI pubblici 

 
NULLA  contro 

− DISOCCUPAZIONE, non più e non solo giovanile 
− EVASIONE ed elusione fiscale 
− economia SOMMERSA 
− lavoro NERO 
− PRECARIZZAZIONE del mercato del lavoro 
− BUROCRAZIA 
− CORRUZIONE e connivenze quotidiane 

 
“I consumi non potranno mai riprendere se di lavoratori non ricevono uno 
stipendio adeguato all'inflazione e alla perdita del potere di acquisto. È 
evidente che il Governo deve dare il buon esempio in questa situazione 
inaccettabile, cominciando con il rispettare la recente sentenza n. 178 della 
Corte Costituzionale, sbloccando il congelamento delle retribuzioni dei 
dipendenti pubblici ormai ferme da più di 6 anni” 
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Il Contratto collettivo nazionale di lavoro 
della scuola pubblica statale è scaduto da 6 ANNI! 

 
La prossima legge di stabilità ipotizza una copertura di bilancio di 300 
milioni di euro (per l’intero comparto del pubblico impiego). Con questa 
proposta contrattuale, il Governo dimostra di non apprezzare e non 
condividere il dettato costituzionale, ridicolizza le sentenze della Corte 
Costituzionale e offende il personale della scuola. 

 
La proposta di rinnovo contrattuale prevede infatti circa 7 - 10 
euro/mese lordi di aumento per persona (distinguendo fra 
personale Ata e Docenti). 

Non è necessario essere un grande matematico per capire che la 
cifra è ridicola e che siamo di fronte ad una proposta - discount che 
scarica ancora una volta sul mondo del lavoro quella parte di crisi 
economica che ha favorito lo sviluppo delle rendite finanziarie a 
scapito dei salari e degli stipendi. 

 
Come se non bastasse vogliono far credere all’opinione pubblica 

che la cifra proposta come aumento contrattuale garantisce un netto 
miglioramento della qualità del lavoro pubblico! 
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Tantissime scuole del Veneto sono prive 
di dirigenti scolastici 

L’Ufficio Scolastico Regionale del Veneto (ovvero il Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca) è ancora costretto a 
ricorrere alla figura del dirigente “reggente” che dovrà svolgere un 
doppio incarico.  
In questo scenario, un dirigente scolastico del Veneto su cinque dovrà 
svolgere la sua funzioni nella scuola di titolarità (che conosce bene) e 
in un altro istituto (che conosce poco o addirittura non conosce). Gli 
incarichi sono annuali, quindi provvisori, e non garantiscono la 
continuità gestionale, amministrativa e didattica delle scuole. In Italia 
sono state assegnate 1.126 reggenze su 8.123 scuole ! 

In Veneto, 123 istituti su 611 hanno un preside reggente!* 
( Il MIUR, bontà sua, ha assegnato 21 nuovi dirigenti al Veneto in questi giorni) 

 
Perché non si svolgono i concorsi pubblici per coprire 

tutti i posti di dirigenza mancanti in organico 
nella scuola pubblica italiana? 
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La scuola in Italia 

 
 

Scuole dimensionate                                  8.123   ( di cui 126 CPIA ) 
Scuole sottodimensionate                       385               
Scuole totali                           8.508 
 
Dirigenti in servizio   2015/16  7.505 
Dirigenti in servizio   2014/15             7.502 
Dirigenti in servizio   2013/14             7.777 
Reggenze                 1.126               
 

 
 

La scuola in Veneto 

 
 
Scuole dimensionate                      611     (di cui 7 CPIA) 
Scuole sottodimensionate               31       
Scuole totali                          644 
 
Reggenze               123  
Scuole sottodimensionate               31    (anche queste scuole non hanno 

un dirigente scolastico) 
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ISTITUZIONI SCOLASTICHE DIVISE 
PER REGIONI: NUMERI A CONFRONTO 

(fonte dati MIUR) 
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Alunni, classi e alunni con disabilità 
divisi per Regioni: numeri a confronto  

(fonte dati MIUR) 
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VENETO SOTTOSTIMATO! 
DOCENTI E ATA: LA BEFFA DELL’ORGANICO DI FATTO 

RISPETTO AD ALTRE REGIONI 
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Regione 
Posti 

aggiuntivi 
docenti 

Abruzzo 30 
Basilicata 28 
Calabria 260 
Campania 240 
E. Romagna 716 
Friuli 55 
Lazio 280 
Liguria 15 
Lombardia 755 
Marche 140 
Molise 23 
Piemonte 500 
Puglia 250 
Sardegna 0 
Sicilia 420 
Toscana 320 
Umbria 73 
Veneto 150 
Totale Naz. 4.255 
 

 
ATA: verifichiamo i numeri 

del personale confrontandoli a livello 
nazionale 
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LE VERITÀ NASCOSTE 
DELLA LEGGE 107/2015 

• Non si potranno attivare nuove sezioni scuola infanzia e nuovi 
tempi pieni;  

• I Licei Musicali ed i corsi serali saranno a rischio collasso; 
• Non scompariranno né si ridurranno le classi numerose; 

• Nessuna nuova risorsa a supporto dell'Handicap e dei bisogni 
educativi dei nostri ragazzi 

• Oggi nelle scuole stanno accorpando classi, soprattutto nella 
primaria, perché l'organico di diritto non è stato fatto secondo le 
vecchie regole, ma tagliando ore e così non si garantisce neppure 
più il tempo pieno o prolungato... cancellate quasi tutte le 
compresenze.  

• Oggi in caso di assenza del docente in molte scuole si procede 
con la distribuzione in tutte le altre classi degli studenti contro 
ogni regola sulla sicurezza oltre che compromettere il diritto allo 
studio dei nostri ragazzi 

 

Il cosiddetto organico potenziato (cioè qualche insegnante in più 
per ogni scuola) dovrebbe servire a promuovere ben 18 attività 
diverse, ma in realtà sarà prioritariamente impegnato per coprire le 
supplenze degli insegnanti assenti a partire dal recupero di 
esoneri e semiesoneri dei collaboratori del Dirigente. 
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LE STABILIZZAZIONI E I FALLIMENTI 
DELLA LEGGE 107/2015 

Hanno detto Cosa hanno fatto Cosa si è verificato 
Elimineremo 
il precariato 

Docenti: hanno immesso 
in ruolo alcune tipologie 
di docenti inclusi nelle 

graduatorie GAE e nelle 
vecchie graduatorie dei 

concorsi ordinari 

Hanno volutamente 
escluso i docenti 

incluse nelle 
graduatorie di II e III 

fascia che avevano più 
di tre anni di servizio ed 
erano anche abilitati ( 

per esempio con i Pas o 
i TFA) 

ATA: Niente  Hanno fatto di peggio: 
hanno volutamente 
escluso dal piano di 
assunzione tutto il 

personale ATA 

Dirigenti Scolastici: 
Niente 

Hanno rimandato per 
l’ennesima volta 
il concorso per la 

Dirigenza scolastica 

Mai più precari 
nella scuola 

pubblica 

Hanno effettivamente 
introdotto una regola che 

vieta la stipulazione di 
contratti a tempo 

determinato al personale 
che ha già stipulato per 

più di tre anni altri 
contratti con la scuola 

Per adesso niente. 

Il fatto incredibile è che 
si prevede di eliminare, 
per legge, il precariato, 

evitando di avere 
docenti che abbiano 

stipulato contratti per 
più di tre anni!! 
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Le stabilizzazioni dei docenti e i fallimenti della 
legge 107/2015 

Hanno detto Cosa hanno fatto Cosa si è verificato 
Elimineremo le 

graduatorie 
Hanno parzialmente ridotto 

il numero dei docenti 
inseriti nelle GAE 

La GAE non sono state 
soppresse e continuano ad 

essere fonte di discussione e 
ricorsi fra precari 

Le supplenze 
devono finire 

Hanno parzialmente 
immesso in ruolo solo il 

personale docente 

In attesa di conoscere con 
certezza i posti assegnati alle 

Regioni per l’organico 
potenziato (siamo a fine 

ottobre e le lezioni sono già 
abbondantemente iniziate) 

sono aumentati, 
paradossalmente, i contratti a 

tempo determinato 
(supplenze) 

Per i neo assunti 
sarà garantita una 
mobilità che non 

penalizzi le famiglie 

È vero solo nominalmente 
che il personale poteva 

scegliere le sedi di 
destinazione. 

Il sistema nazionale ha 
assegnato il personale 
docente in base ad un 

complesso metodo 
matematico che teneva 

conto anche delle richieste 
espresse dal lavoratore ma 
soprattutto di altri elementi 
valutabili su base nazionale 

(e non regionale).  
Legittimo, ma con qualche 
problema di applicazione  

Il sistema nazionale ha 
assegnato il personale 
docente in sedi lontane 
dall’abituale residenza. 

I neo immessi in ruolo 
saranno costretti a muoversi 
in altre regioni senza sapere 

se fosse stato veramente 
necessario. 

Un algoritmo ministeriale 
ha deciso per loro! 

Le scuole 
garantiranno la 

continuità didattica 
ai nostri figli 

I nuovi docenti da destinare 
all’organico potenziato 
devono ancora essere 

assunti  

Per i neo assunti (cioè per i 
docenti che garantiscono la 

continuità didattica ai ragazzi) 
la titolarità della sede 

diventerà triennale 

Manifestazione Regionale della Scuola Pubblica Statale 
Venezia, 24 ottobre 2015 


	Modello di manifesto unitario albo
	Modello di manifesto unitario ATA1xpdf
	Modello di manifesto unitario ATA2xpdf
	Modello di manifesto unitario ATA3xpdf
	Modello di manifesto unitario CCNL1XPDF
	Modello di manifesto unitario CCNL2XPDF
	Modello di manifesto unitario CCNL3XPDF
	Modello di manifesto unitario dirigenti scolastici1
	Modello di manifesto unitario dirigenti scolastic2
	Modello di manifesto unitario ORGANICO
	Modello di manifesto unitario ORGANICO1
	Modello di manifesto unitario ORGANICO2
	Modello di manifesto unitario ORGANICO3
	Modello di manifesto unitario stabilizzazioni1
	Modello di manifesto unitario stabilizzazioni2

